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•Individuazione delle misure compensative

•Informazione sui rischi residui
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•Impianti elettrici a regola d ’arte

•Congruo dimensionamento delle vie di esodo 

•Reazione al fuoco dei materiali  

•Estintori

•Segnaletica di sicurezza

Scuole con meno di 100 persone

DM 26.8.1992
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•Impianti elettrici a regola d ’arte

•Congruo dimensionamento delle vie di esodo 

•Reazione al fuoco dei materiali  

•Estintori

•Segnaletica di sicurezza

Scuole con meno di 100 persone

DM 26.8.1992
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Art. 13 DM 26 agosto 1992

13.1 scuole successive alla data di entrata in vigore del DM 18. 12.1975

13.2 scuole preesistenti alla data di entrata in vigore del DM 1 8.12.1975
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[image: image15.emf]TERMINE ADEGUAMENTO: entro 5 anni (1997) 

PROROGHE:L.23.12.1996, n°649(31.12.1999)

L.3.8.1999, n°265(31.12.2004)

L.27.12.2004, n°306(31.12.2005)

L.27.12.2004, n°306: la Regione ha facolt àdi prorogare 

il termine non oltre il 31.12.2005 (prorogato di altri 6 

mesi -30.6.2006 -con L.1.3.2005, n°26), a condizione 

che venga presentato il progetto di adeguamento al 

Comando VVF entro il 30.6.2005.    

Scuole esistenti 


	


GESTIONE ANTINCENDIO

OBIETTIVO: 
disporre di procedure organizzative e di un sistema di verifica programmata dei dispositivi e delle misure antincendio e di una squadra antincendio formata
SOGGETTI COINVOLTI: DS, DSGA, RLS, referenti di plesso, addetti e coordinatore antincendio, lavoratori

STRUMENTI DISPONIBILI: modello di piano, scheda controlli antincendio, check list monitoraggio

PRODOTTI: piano antincendio

SVILUPPO TEMPORALE: annuale; il monitoraggio e la valutazione delle procedure si sviluppano negli anni successivi e si concludono con la  revisione/aggiornamento/conferma delle procedure già formalizzate.

	TAPPE DEL PROGETTO

	Formulazione del piano 
	Nomina e attribuzione degli incarichi agli addetti e al coordinatore
	Organizzazione della formazione degli addetti
	Informazione del personale sull’organizzazione dell’antincendio
	Organizzazione controlli antincendio
	Formalizzazione del piano
	Monitoraggio e valutazione procedure

	30%
	40%
	60%
	70%
	90%
	100%
	

	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14

	Organizzo un incontro del SPP/referenti di plesso, per definire compiti e criteri di individuazione di addetti, risorse, procedure organizzative per sede/plesso, secondo le indicazioni proposte (allegato 1)
	Sottopongo il piano al parere del RLS e all’approvazione del DS
	Redigo gli incarichi per gli addetti e il coordinatore, e individuo, sulla base dei criteri definiti nel piano, i nominativi degli addetti.
	Sottopongo al parere del DGSA e all’approvazione del DS la proposta dei nominativi degli addetti e gli incarichi
	Richiedo la disponibilità dei lavoratori designati
	Organizzo un incontro con gli addetti per individuare il coordinatore e illustrare i rispettivi compiti e condividere il piano di evacuazione
	Ricerco l’agenzia formativa e sottopongo la proposta all’approvazione del DS.
	Condivido con l’agenzia formativa il programma del corso e organizzo gli incontri.
	Organizzo, in collaborazione con il coordinatore e il RLS, iniziative di informazione sull’organizzazione dell’antincendio nell’istituto, al personale secondo le modalità previste nel piano
	Condivido con il coordinatore scheda, criteri e modalità di controllo, predispongo il piano dei controlli e la modalità di verifica dell’applicazione delle procedure organizzative, utilizzando il registro  (allegato 1) e la scheda proposta (allegato 3)
	Organizzo un incontro con il coordinatore e la squadra antincendio per presentare la scheda, le modalità di applicazione e il piano dei controlli
	Inserisco il piano nel piano di emergenza della scuola
	Predispongo lo strumento per il monitoraggio (osservatori, griglia controllo, ecc.) e definisco le modalità e competenze  in corso di simulazione
	Valuto e apporto eventuali correzioni alle procedure


Allegato 1
Indicazioni per formulare il piano antincendio

	PIANO DI LOTTA ANTINCENDIO

	Chi definisce il piano
	Dirigente scolastico, RSPP

	Condiviso con
	Addetti alla prevenzione incendi e alla lotta antincendio, RLS

	Criteri di individuazione degli addetti
	Personale scolastico vario (meglio se tecnico o ausiliario), attività prevalente in ambienti a maggior rischio d’incendio, precedenza per competenze preesistenti, precedenza per competenze tecniche di base, conoscenza di tutti i luoghi dell’edificio scolastico

	Come addestrare gli addetti
	< 300 presenze contemporanee: corso di formazione di 8 ore, senza esame di idoneità tecnica  

>1.000 presenze contemporanee: corso di formazione di 16 ore con esame di idoneità tecnica 

Per i corsi in regime di convenzione con i VV.F. (convenzione MIUR/MI).

In tutti i casi corso di 8 ore in presenza più altre 8 ore su CD multimediale ed esame di idoneità tecnica obbligatoria, oltre ad esercitazioni pratiche (spegnimento fuoco) una volta all’anno (DM 10/3/98)

	Come informare i lavoratori e gli allievi del piano
	Comunicazione in occasione di un Collegio docenti a settembre (docenti)

Incontro ad inizio a.s. (personale ATA)

Breve lezione in aula all’inizio dell’a.s. (studenti di tutte le classi)

Pieghevole illustrativo (da distribuire a tutti gli studenti)

	Dotazione degli addetti
	Solo per le esercitazioni pratiche annuali si forniscono agli addetti: 

tuta ignifuga;

guanti ignifughi;

elmetto con visiera.

(se non disponibili, i materiali possono anche essere presi a nolo)

Per le altre attività previste dal piano (sorveglianza, controllo periodico e manutenzione) si forniscono agli addetti:

· check-list per i controlli periodici;

· istruzioni scritte per la sorveglianza;

· cronogramma delle attività da svolgere.

	Squadra antincendio
	La squadra antincendio è composta da tutti gli addetti nominati per l’a.s. in corso ed è diretta da un coordinatore.

Compiti del coordinatore:

· definire compiti specifici da attribuire ai singoli componenti della squadra;

· definire il cronogramma delle attività da svolgere;

· verificare l’attuazione dei compiti attribuiti ai singoli addetti;

· raccogliere tutte le informazioni derivanti dall’attività di sorveglianza e controllo periodico, programmando gli interventi di manutenzione ordinaria e, se necessario, straordinaria;

· all’occorrenza, indire una riunione tra tutti gli addetti;

· partecipare alle riunioni periodiche del SPP (di cui è opportuno faccia parte);

· raccogliere i bisogni di aggiornamento degli addetti;

· fornire suggerimenti ed indicazioni utili all’acquisto dei materiali e delle attrezzature necessarie alla squadra;

· rappresentare il riferimento per le ditte esterne che operano per conto dell’istituto nel campo dell’antincendio;

· mantiene aggiornato il Registro dei controlli periodici antincendio (Fig. 29).


Allegato 2

Esempio di registro dei controlli periodici
	Periodicità
	Tipo di operazione
	Dispositivo
	Personale

	giornaliero
	sorveglianza
	vie di fuga
	interno

	1 mese
	verifica
	centrale termica

porte tagliafuoco

segnaletica di sicurezza

ricetrasmittenti
	Interno

	3 mesi
	verifica
	estintori a polvere

estintori a CO2

vie di fuga

rete idrica – cassette a manichette

rete idrica – saracinesche

allarme acustico
	interno

	6 mesi
	verifica
	archivi

illuminazione di sicurezza

impianto di rilevazione incendi

cabina elettrica
	interno

	
	
	estintori a polvere

estintori a CO2

rete idrica – pompe e vasche
	ditta esterna

	1 anno
	manutenzione
	rete idrica – cassette e manichette

rete idrica – saracinesche

rete idrica – pompe, vasche e serbatoi

rete idrica – prova di flusso
	ditta esterna

	3 anni
	manutenzione
	estintori a polvere
	ditta esterna

	5 anni
	manutenzione
	estintori a CO2
	ditta esterna


Allegato 3

Check-list controlli periodici antincendio 

LISTA DI CONTROLLO ANTINCENDIO

	ZONA: ________________________________________

                          (vedi Registro dei controlli periodici)

INCARICATO: ________________________________

ANNO SCOLASTICO: __________________________

· NIENTE DA SEGNALARE




EVENTUALI SEGNALAZIONI (danni materiali evidenti, impossibilità d'uso, funzionamento impedito, assenza di parti essenziali, segni evidenti di usura, ostacoli fissi sui percorsi, ecc.)

	IMPIANTI TECNOLOGICI
Magnetotermici    ___________________________________________________________________

Differenziali          ___________________________________________________________________

Prese di corrente   __________________________________________________________________

Prese multiple     ____________________________________________________________________

Prolunghe volanti   __________________________________________________________________

Quadri elettrici   ____________________________________________________________________

Apparecchiature elettriche  ____________________________________________________________

Lampade di emergenza    _____________________________________________________________

Rubinetti del gas  ___________________________________________________________________

Tubi del gas _______________________________________________________________________

Altro _____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

	PRESIDI ANTINCENDIO
1. Estintori portatili   _________________________________________________________________

2. Idranti a parete     _________________________________________________________________

3. Pulsanti allarme manuale    _________________________________________________________

4. Cartelli antincendio  _______________________________________________________________

5. Altro ___________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________


	VIE D'ESODO
Corridoi e percorsi interni _____________________________________________________________

Scale interne _______________________________________________________________________

Percorsi esterni   ____________________________________________________________________

Scale esterne _______________________________________________________________________

Porte d'uscita _______________________________________________________________________

Punti di raccolta  ____________________________________________________________________

Cartelli di sicurezza __________________________________________________________________

Planimetrie  ________________________________________________________________________

Altro _____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________


PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLA GESTIONE ANTINCENDIO

Supporto al SPP nelle attività connesse all’anticendio

Nelle scuole secondarie, il SPP può commissionare a coppie di allievi la verifica periodica dei dispositivi antincendio, delle vie di fuga, ecc., utilizzando una scheda di registrazione appositamente predisposta. Potrà essere organizzata una turnazione dei controlli, tale da coinvolgere allievi di classi diverse.

Nelle scuole secondarie di 2°, il SPP può commissionare ad una classe, o a un gruppo di allievi indicati dai docenti, l’elaborazione di planimetrie tematiche (dislocazione presidi antincendio, vie di fuga, punti di raccolta, ecc.) o lo strumento di registrazione delle verifiche periodiche dei dispositivi antincendio. Gli allievi potranno inoltre ideare strumenti e modalità per informare i compagni circa il piano antincendio della scuola (“eventi staffetta”, secondo cui gli allievi delle classi superiori istruiscono i compagni più piccoli sulle procedure di PS, o coinvolgimento degli studenti in fase di accoglienza delle prime)

Il SPP potrà ricercare la collaborazione dei docenti e sviluppare l’attività come proposta in “Gestione dell’emergenza a scuola” in “Le regole della scuola” del Modello SIC.

In tutti casi il SPP dovrà far precedere il lavoro degli allievi con l’illustrazione dell’organizzazione dell’emergenza adottata nell’istituto.

L’inserimento di alcuni allievi delle ultime classi delle secondarie di 2° nei corsi per addetti antincendio potrebbe cerare i presupposti in termini di competenze e responsabilizzazione per una partecipazione qualificata alle attività del SPP in materia.
Il lavoro degli allievi potrà trovare collocazione
· nel piano antincendio, per quanto concerne i prodotti e le procedure

· nel piano di in-formazione, per quanto riguarda il processo
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Quadro normativo:

indice tematico

Norme tecniche

Norme tecniche e indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica   

Misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendi per il rilascio del Nulla Osta Provvisorio

Regola tecnica di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica

Norme di buona tecnica in materia di impianti per l’edilizia scolastica
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